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L'AMMINISTRAZIONE 

M POLIZIi DEL CÓMERGIO 
ÀLL'SSPOSmOKS BI TOSINO 

G|if|ifiaV, if'dslebire'romiizfefefràn-
oese, avrebbe seriamente voluto che ogni 
persODa colta studiasse u(>.paghino le 
flnezse e le audacie della poli2Ìn,"ed 
aveva ria parole più severe'^ei" ehi us 
ostentava 'dìspre^o. Il' commerciò, da 
parie Bua, ebbe in Ògiii.teiiipo una polizia 
sui (jienfiris, obe.si è' biadata.. svolgendo 
in modo mirabile, e di cui l'Esposizióne 
di Torino, per la prima,' ha rivelato a| 
mondo Ptiltimo afadio di progresso'.'. 

' Quando parliamo di rivelazione, in 
questa materia, iateadìamo ijoa mani' 
festE|i;ia.ne.pubblica é solenne, ' un'espO' 
BizioDe iuoido' e oomplet'i, accessibile a 
tutti, 'dèi modo' in cui si esercita, un 
lavori),' d e t ^ i ù completi e delicati, 
avente per iscopb la 8Ìoure7^a del predite' 
commerciale. Natui'almeàte siffatto la-
voto consiste, puvaitfetité in ìiidKgitil,' ^ 
ha carattere prévMivo, non repressiiip : j 
qnandó.^ùna fi'oae "6 i opnsumata,', entra 
id azione l' au|;oril& politica.; dncKè 'in­
vece .v', è, tempo ad evitare iricresotivoii ; 
soluzioni, è allora che la {lotizia coiti-' 
merciala^spjlga Tppta .zelo la-aua ignobile 
oper.dsiii, ,Ori .bene,, pvima' dell' Eìsposi-
zione' di '. Torino, ' la•' polizia del com­
mercio-si esercitava in'certo iiiodo nel-
r ombra : la clieQtelà,'iippartencnto es^lu-. 
slvamente al ceto mercantile, era la 
sola in grado di apprezzarne l 'onest^e 
l'abilità,' a 'seconda. degli esperimenti 
pratici che ne faceva. Il gran pubblicò 
rimanevi» pr9/ano ; ignobile- vulgus: 

Era cosa ben fatta ? Assulutamenté' 
no.'ll'oontrolio è necessario dappertuUq., 
Guai a.noi, se la stessa polizia dipendente 
dall' aù\or'it&' politica non avesse poi a 
passare di volta in'voUa sotto 1' esame 
del potere,giudiziàrio! Sarebbe- strano 
perciò chS'un'-altra polizia", molto più 
confidenziale e impune, sentenziasse, sulla 
moralità delle case commerciali,, senza 
provare sólentKsmcQte di seguire da canto 

A F F S J T D I O B ' 

C. MORIGGIA e A. BERTUCCIO.U.. 

Usi e costumi degli antichi romani 

I E ' C I R C ' O B D l L\]m OJKOENSI. I 
L[Auriga vestito con una' tiinlca " al­

lacciata intorno .al busto, portante nella 
cintura un coltello e sul capo un'cop-
pucolo, di-cuoio a guisa di eirao, lasciava 
sempre la spina a.sinistra, e tutta la 
sua abiliti^ consisteva nel rasentare cor­
rendo, cosa diffioiliasima, le mete, in modo 
da non lasciare spazio all'avversiirio di 
passarvi più presto: e in conseguenza di 
guadagnare . terreno, ed era vincitore 
chi prima compiva-un còrso di sette' 
giri, (missus) ognuno dei quali chiama-
vasi curriculum. Ogni mims- comiiren-
deva circa otto chilometri e in un giorno 
se ne facevano da.,dieci a dodici : da 
Caligola in poi i misms furono portati 
a ventiquayro-oosì'tìelC8,,c9r8|i'. si com­
prendeva la""int6ra giornata, 

I vincitori avevano in premio rami 
di palma, corona d'argento,' somme di 
denaro, abiti preziosi e talvolta ' arric­
chivano in modo da'diventare essi stessi 
impresari di pubblici spettacoli. 

Per tutta'la lunghezza del circo gi­
rava una galleria (podio) destinata ai 
senatori, ai- magistrati,'alle Yeutali, alle 
famiglie patrizie;'dietro 'il'podio ''sorge­
vano, due -immensi ordiqi' di gradinate 
e Analmente siilU é^tr.amitàdali'ediflzio 
una seoondiC^ànffìa' 'di "iégìi'o. 

SUD:col massimo vigore i dettami della 
moralità 'stessa.- • ' 

Mille pr^tèstì furono' addotti per met» 
tè'r.e.in dubbiò l'o'ppbrlunità e pérfluó 
la possibilità di metterò in mostra l'or-, 
gaplsmo linterao di un'Istituto id'infor­
mazioni- oommerciàli. Ndn ei'atio 'tutti' 
fa'tili; so' hanno 'impedito .ai, più vecchi; 
e.reputati Istituii d'Inghilterra, di 
Francia, di Germania, d'intervenire o 
di'petisars-bena'nc'ci d'iiiteryonire a qual­
siasi Esposizione. Ma noi. italiani, che, 
pur confessando modestamonte'di Seguire 
le pedate di altro nazioni ìiellu;' gr'a'il 
via dèlia prosperiti commerciale o indu­
striale, serbiamo però vivissima queir, 
l'aspirazione al progresso morale che 
ci d îede V, unità na7,ianalo,;non pot^vskmo 
tenorceué paghi. Ei ecco che la Confldm-
za internazionale, fondata a-Milano nel 
1876,'.àhisde l'àniiiiissione. alla Mostra 
di Torino, La modoslia e la serietà' di' 
propositi, le'àvevanó'suggerito'.'fljtt, 'qui 
di attendere ad avere conseguito uno. 
sviluppo maggiore per ..offronUire un 
giudizio, pubblico ; il patriottismo'la im­
pose di preferire un' Esposizione nazio-' 
fiale Italiana ad'filari internazionale al­
l'estero, sebbene per sua natura potesse 
figurare, egregiamente anche in > quei 
st'^ultima, Prima .di o^ensre .U^ dpmjin-
d.aijt amtul^sione, dovette sgggia^cBce ad; 
un siud-icato dei più scrupolosi, e 'npn-
se ne adontò,'"essetado anzi il v'ero "'s'nò 
movènte il desiderio di 'essere acriitàta, 
per così dire, fin nei precq'i;dii..ll Conii-, 
ta.to doli'.Esposizione si- persuasa- di leg­
gieri ohe la domanda non poteva es­
sere respinta, e con iniziativa c'oraggiosa 
deciso per primo chu il posto naturale, 
d'Istituti simili era nella sqzipne i della 

.« Previdenza s>. E! invero' la classifica­
zione non poteva esser fatta con- più" 
senno. 

Entrata cho fu la Confidenza inter-
tiazionale all'Esposizione di Torino, si 
;Cominciò ad osservare un movimento 
curioso di'opinioni fra i visitatori. Chi 
non- le fece attenzione ; chi la scambiò 
'per una Società d'assicurazione; chi sa­
pendo trattarsi d'informazioni commer­
ciali, la guardava, d' alto >u basso, circa 
come si fa cogli agenti di polizia ; chi 
stimava quasi ' ciarlataneria là' presènza 
di queir Istituto alia Móstra. Non man-, 
careno però i giudizii più assennati, e 
questi.gradatamente ei sono impasti agli 

Il Circo conteneva prima J50 mila 
spettatori, (1) Ìi60 mila dòpo - che Co­
sare lo ebbe ampliato (2) poi 380 mila (3) 
,e infine, secondo l i iVo(Ì2t'a dell'impero, 
405 mila I 
' Che direbbero gli antichi vedendo i 
nòstri teatri con un migliàio di spetta-, 
tori, essi abituati à quelle onde ipimeiiae. 
di popolò che si rovesciavano eutu^ìastq 
nei circhi','essi che'in tutto, luelie- bat­
taglie e nei inonumenti,, nella ^virtù a 
nella corruzióne, n'ellà' semplicità'e'nèl 
lusso hanno lasciato un impronta inar­
rivabile di inarrivabile grandezza ? ' 

La spina sotto l'ultimo dei Tarquitit 
fu ornatii di due obelischi, l'uno consa­
crato al sole, l'altro alla luna : quello 
alto 183 piedi (m. 3C) questo piedi 180 
(m. 53). lln grande alboi-o di nave, che 
prima stava sulla spina, fu sostituito.da 
'Augusto con l'obelisco che oggi si. trova 
sulla piazza del Popolo e'Ops tantino'vfl 
ne aggiunse un secondo'̂  il ' maggiore 
che ebbe Roma, il quale .qifa ' 6' orna­
mento magnifico delia piazza di S. Gio­
vanni Laterano. 

Il Circo massimo fu bruciato' e rico­
struito sotto Nerone ; Traiano' lo rifàb-
brlcò-più ampio e più bdlo ; crollò sotto 
Antonino Pio, poi fu rifatto da Marco 
Aurelio suq successore ed 'infliio, vinto 
dai vandalismo dèi tempo, disparve per 
sempre. 

(1) Dionigi'd'Alioarnas.'io. ' 
(2) Plinio. 
{3)-Vittore.' - ,- -
(•1) Tale giuoco è in uso anche oggi in 

Koma 0 forma la delizia dai nostri vigorosi 
popolani. 

altri più irreflessivl. In oggi una cor­
rente di Blticpatia circonda la mostra 
della Confidenza ed ! visitatori vi si 
sòilermano. con maggiore compiacenza,. 

La Confidenza spiega in un B'ipporto 
nflnuzioDO' alla giuria tutto il suo ope' 
rato ed i risultati ottenuti nei- primo 
periodo di vita dal 1ÌI7B'ad .oggi. Una 
schiera abbagliante diisottoscrizioni delie 
più' colossali case italiane è 11 ed espri­
mere il giudìzio ohe ne ha- fatto la 
clientela dei ceto nìeroantlie, dar llito 
cosi dell' onestà come dell' abilità : si sa 
grado alla Conftdemo, specialmente di 
avere rinunciato ad offerte lusinghiere 
e Inci'ose fattele dà varii negozianti, 
per consacrarsi tutta intera alle sole 
informazibni' e gareggiare cogli Istituti 
congeneri dell' estero; Oramai pare che 
niissuiio sia indtff'ìraDte di fronte a 
questa' parte nuova dell' Esposizione ; nò 
il Govprno, ohe ne! 1876 aveva dato 
un i!m,ido .impulso alla fondazione di 
un Istituto simile, citando, l'esempio 
dell,' laghlUerva, ed ora è sorpreso dì 
trovarne a Torino uno già robusto e 
virile; nò la giuria che sa di pronun­
ziare un vecdoi|to )l quale deve formare 
un 'preded<.>nle .anche per l'eslero e 
quindi verrà molto osservato ; nò il 
commercio, da cui venne la spinta più 
efficace alla partecipazione della Confi­
d a l a ' a l l a Mostra. . . . 

L'Italia .p.ol> ne avrà soddisfazione 
speciale e speriamo anche utile; giac­
che le diffidenze iuevitabill del com-

imèrbio, all'interno è 'a l l ' es tero , an­
dranno scemando, e certo picoolo agen­
zie poco morali che dauaeggiano, il 

, nostre credito ne riceveranno un colpo 
- indiretto' ben meritato, seconda 11 desi­
derio-di tutti gli onesti.' 

Hlcco come, i laudando le nostre pa­
role dell' esordio, si comprenderà essere 
partita dall'Italia la manifestazione del 
meccanismo e delle funzioni della pò-' 
lizia commerciale moderna e se ne avrà 
riconoscenza al chiaroveggente coraggio 
della Confidenza internazionali, classi­
ficazione giudiziosa anche all' estero. 
Ma questo non ò tutto. É d' uopo giu­
dicare il'meccanismo stesso del lavoro 
d'informazioni, e decidere se appaga 
lo esigenze dellà'vita commerciale^ mo­
derna, .So. la Confidanza ò sola all'Espo­
sizione e perciò mancano gli elementi 

'di. raffronti, è certo da altro canto-che 

' Nelle còrse'gli surìghi, cioè i guida­
tori d'ille' bighe, trighu e' quadrighe,' a 
seconda fìhe erano tirate da due, tre.o 
quattro divalli, si distinguevano dal co­
lora dell'abito bianco, rosso. Verde e 
turchino, e ogni colore formava una 
fazione ((actio albata, russata, vmcla, 
presina) uomini e donne, poveri e ricchi, 
nobili e plebol, parteggiavano per l'una 
0 per l'al.tra e, infervorati da quelle 
gare, facevano scommesse o spesso ve­
nivano a battaglia. 
, Più tardi, 0' prooisamento sotto Do­
miziano,-ai quattro primitivi colori si 
aggiunsero il purpureo e l'aureo ; ({actio 
aurata et purpurea) ma questi ultimi 
non durarono che un secolo e sotto il 
basso impero solo i quattro primi fu­
rono mantenuti. 

Ai giuochi circeiiSi appartenevano gli 
eserciti ginnastici come la corsa a piedi, 
(cursus)' il salto, [saltus) il pugilato, (pu-
gilatus) la lotta, (lucta) la gittata del 
disco,-(disci/ac(MS) e questi esercizi si 
facevano da schiavi o stranieri, [curso-
res, pugiles, luctalores) ohe venivano a 
ciò ciercitali in una scuola detta pale­
stra, col quale nome veniva indicato 
pure il luogo ove si faceva qualunque 
atletico esercizio. 
- Àucbo gli aurighi si sceglievano tra 
schiavi o liberti ohe s'istruivano in ap­
posito scuole, 1; quali avevano all'uopo 
una turba di artieri, fabbricatori di 
carri, sarti, medici, staffieri e stallieri. 
Nel .pugilato i competitori si percuote-
tevauo col pugno armato di cn.'ifo, ohe 
era un involto di grosso cuoio munito 

ecoiJOEOisti esperti, uomo han,no ad er­
sero quelli ohe esamiaeranno,il., riparto 
4 Previdenza», conoscendo il funziona­
mento dell' iiiiapresa anche all' «stero, 
posseggono dati; i-ufficienti per formar­
sene criteri! esatti, , -
-jSi- tratta-di, dire, ,noa ,se la. Confi­

denza è il migliore ; di tali Istituti in 
Italia, ma se.i 'Istituto, ohe si ò pre­
sentato lal giudizio della .giuria ò- una 
buona istituiflon?! B-.syiluppala in- modo 
da potersi rendere praticamente utile. 
Attendianv) dunque; il'V9rdstto.iCon !un 
certo grado di -leglttlmaicuriosità. ; U. 

Màratità^cfirhifiaXità 
FravC'-niiei i i lo^o 

.Da quanto ho .addii{)o,alC9,tqi, chiara­
mente risulta che ,fondaméiito* del ,vi.-
vere civile, ohe. garàhl^à' p'éi'' l'ór'didà'-
mento'politlco"6 afrà 'dr slcUrézita' so­
ciale- è propriamente 1' educazione' po< 
polare,, senza'Ja quale le leggi sono im­
potenti. ' s .', ' :i ' 

E qui voglio suffragare là mia tosi 
collo parole dell'illustre liiacaulay, il 
quale'l'iteune esset'e obbligo 6aero"dello' 
sitato il provvedere all'edUcazionp, se-e^ 
gli .vuol* avere 1» fjcoltà'rii- infliggerà 
pene a chi viola le legge 'Spdiàli.. « Chi 
ha il diritto'di. punire, disse Maóaiilày,! 
ha pure anche 11 dolere ' di b'dclcare »,'. 
Se l'uomo non possiede'ta coscienza'dèi 
bene e del male, se non conosce.>iil,>,v$(-
lore de' suoi atti e delle conseguenze 
dei medesimi, egir'nón' può avere im­
putabilità, oraur|e,a^^rÌp.-ltmjtEyt.a, Cìuindi 
la legga pyìiai'e'pwd.i' 'la •6Ùa"'fo'rza, e 
di ciò ne abbiamo esempio oggidì in oc-

. casÌQiie-dol'(ìholera',''itf.'cùi lo plebi i-
gnoranti e .dominate di. pregiudica (ap­
punto per,mancanza di.'educ.a;;ione) -si 
ribellano allo,leggi ed alle autorità al-

- lorohò il medico si porta, a visitare, un 
choleroso od qi-diiia. il trasporto del me-

- desìmo, -oppure quando treni ferrovinii 
0 piroscafi trasportano gente d'altrove. 

E questa necessità indiapi.'nsabi)e del­
l'educazione è taiito sentita, che aiiche 
lillà G'.unera <)ei rappresontantì did Bel­
gio, nella seduta del 22 agosto 1884, 

; l'on.. Frère Qrb'^n,. qx presidentq . del 
Consiglio dèi ininistri, ebbe ciò a rilo: 

.vare con un iiuportantissimo discorso. 
Ma egli .v,o\(é .pòi, che questa ediioa^iiona 
fosse tutta'sociale e non clericale,, per­
chè altri ^ono gli ideali dallo §tato, al-

.tl'i, que|lli d,el .filerò, . ' - . . 
K;tq'r.uauda'poi orft di volo sulla qni-

stione della teatralità dei. giudizi penali, 
vogli'o aggiungere óra alcune conside-
-razioui chu vennero- fatte alla nostra 
.Camera. . . . • .i 

di ferro e piombo ; nella lotta cerca­
vano di afi'erra^st,' come 'si' iis'a ai di 
-nostri, per distendersi- 1'un 1'-altro a 
terra. , ., ;- • . - • • ' • .•-• ,-

Si eseguivano ancora nel circo: r 
•giuochi di equitazione'da"parta'del de-
.sultori, (desuUores) ì quali dirigevano 
'due cavalli, e mentre questi correvano, 
-essi agilmente si gettavano or tiull'udo 
'or sull'altro; la gettata dei disco^ pia'-
stra di pietra,- ferro o rame della torma 
di una ruota che senza aiuto di cingolo 
e coreggia- lauciavasi da certi ginna­
stici (di'scoduli) (-4) per dar prova di -vi­
gore e di agilità delle braccia; ì com-̂  
battimenti d| animali fra loro, 9|ie^p^sso 
'por economia si'manteiievaii'o di càrno 
umana, u di'fiero couti'o crlstiaiii; spet­
tacoli barbari 'nei quali la vita dbi^òon-
dannati era "in continuo'pericolo i gli 
spettacoli navajì, o. naumachie ; e tliial-' 
mente i CUmbattiiìienti'di' cavalleria'e 
fanteria chu simulavao e ' b.^ttàglje, q 
campi ed assedi, d,i parte di gióvani 
patrizi saliti sa focosi destrieri, [Troiae 
ludi). - , ,. . ' , ; • ' . 

Lo spettàcolo :meno inumana ma non' 
meno sanguinoso avveniva .quaiidg, s'in-
troducevano ool Circo animali feroci, 
contro i quali gli spettatori dall'alto 
delle gradinate lanciavano.Iq frefioie mi­
cidiali. L'I [nap;nlficen2a dello spettacolo 
consisteva nel numero degli animali che 
si introducevauo nell'arena. Siila fece 
comparirò in un sol giorno cento leoni, 
Pompeo trecento 0 cinquanta,-Cesare' 
quattrqcfiuto: tutto ciò fu-aorpassato da 
AuguMrche lanciò nel circo tremila 

£ qui mi giova.ricordare ohe ancli|Si 
alla Oaiilqrn elettiva italian.a l'on. do-, 
potato Pais ebbe a constatare quanto ho 
io acceiìitato, dlceddd'nella toi'nata 81 
maggio 1884 di quell'Assemblca'quant'ò 
segue : « L'apparato drammatico, ohe 
uta,-^i dà,ai dibattimenti, oocita le jiaS-
siooi malsane ed è tatto a danno creila 
ievara mà'eàtà.'dér tribifniile, A dirai-; 
uuire' quél'gi'aveincotiveòientq parbòbb'é 
opportuno che nelle' aule delle corti di 
assise non vi fossero ; posti riservati o 
palchi per assisiero al dibattimento, ao,mq 
ad uno spettacolo teatrnl.q: (Vedasi fle-
aoconio della Cahiafa a pàg. 843QJ. '» . 
' lu quanto'ai ginVati,''notài òh'e' ària 
della difesa è' d ibp'ressionarli ; ma' vi 
ha di più ancora, < , ' 

. .pausa d'erronei', verdetti .è U mani 
càuza mólte'volta nei giurati, di,^qite( 
retto criterio giuridico, che 'non può a-
versi sa non 'da ehi'si 6 coti'liìAghì 
studi fomlgliariziato- colla scieriJia del 
diri^tto e tolla.pratica del'foro. Tanto 
più che questi giudici, profani-^ii giih 
diiì, si trovanq ^gettati iljilio.var.ie.iQ-, 
cidenze' processiiàli in nii' iabi'rinló o-
dcùro di idee,'da cui sorgo la confosiònó 
nella monte oil-dubbio nel cuare,"& 
(ru: queste-incidenze' vi ò quella tul 
grado, d'imputabilità di un accusato;, 
incidente cho ^i spllq.va tanto più '̂f..ioil-, 
metife, quanto 'più ' grave'è il' reato 
statò'commesso; Incìdente che per rlsol-' 
verlo vengano invocati -periti da pnrlé' 
del pubblico ministero Siperiti da parltf 
della, difesa, onde essi abbiano a stal!Ì?i 
lire io stato di.^niente di uu giudi^cabilq, 

, per poter dèdu'rné se egli sia imputabile 
< 0 no, od in quale grado, E questi pd-' 
friti.&c'aii-o defensionali'che nel'dibat-
' timentp panale.' instituiscono' un dibat-i 
', tìmqiv^o, acientjfioo,, ,sipe8«o,„appa8v09ato, 
'(perchò'l'amor proprio è.speaso, più che 
la verità, conslgliero), non fanno altro 

• òhe" maggiormente- confonderò la già 
confusa ' manta dei giurati, i 'qUall; se' 
non avqvano potuto,formarsi un'esatto 

. criterio dilli'intreccio di.lungo gindiito. 
Ispesso arruffato artlfloialmeu'te per. a-,, 
' pera della difesa, non son'q poi .in gradò' 
Idi giudicare sullo perizio medlcu-le'gali. 
Tutto- ciò, lo ripeto, liumenta' la cotifu-

<si.qne.delle ideo,, in:mesco alia qua,le si 
'ileye ammliiiatare giustizia,e tutelare, i. 
• diritli sociali violali! Tale tatto spllqvò 
,la voce, di un egregio magislrato'e de-
.putato, l'ori, Fili-Astolfone, nelln Wduta 
dei Sr-muggio il884 alla Camera- elèt-

'tiva italiana,.il,quale ebb-i-a- notare il-
disprdine causal,q da tutti ,questi penti; , 
giacché, disse egli, «in questa latta di ' 
contraddizioni chi si smarrisce e ne 
soffra-è: la cosoienza del - giudice del 
fatto (/iesoc dulia Camera a pag, S4P0) •>.• 
Tanto più che i ricchi a gli intqiligeoti 
cercano quasi sèmpre,.se possono,'scher-

jmirs'i'd'àll'esercitare l'ufficio di giurato. 
'E Ib- provai.- ' ' '' ' A.' 'VisM'ARÀ. 

mille' 
a l t ro; 

cinquecento aniiùàli, e da Probo che 
.ideò di fjr oònlbatiéro' ti'a lóro ' inilla ' 
cignali,,' mille cervi, mille daini; 
montoni, mille etruzzli'; e in - un 
giorno dufqénto leoni, cento 
centq leopardi e. trecènto orsi. 

Nrfn c'eriino 'l giorni fispati per'la 
ce'icbrà'ziooo del giuo'clii cìrcen.ii. Se là'̂  
patria era minacciata da-un graVe'pe- ' 
rieolq, se qualcho-fuslattia mieteva, come' 
spighe io estate, ì sudditi della.grande, 
repubblica, se si comlnciaya una. guerra 
0 la si finiva vittoriosamente, se, io 
una parola,' si superava un gra,ide' po-
licolu o qualche lieto avvenimento - re­
cava la comune letìzia, sia per .calmare < 
gl'irati numi, ijia por ringraziarli dei fa,- . 
veri largiti, subito venivano (ieqrelati 
pubblici spettacoli, tn "Roma, conio già'• 
nella colta Grecia, a questi spettacoli * 
erano associati,' gli atti del culto, 'onde 
si. P»òi„d.ira cliq i lud}.,circensi furono-
un'istituzione na'iioni>le. , . . , 
. A cominciare da G.. Cesare, non piir 
la salute della repubblica e per il suo 
ingrandimento, msi'anche per i prosperi 
avvenimenti della ,vita del principe,' lo 
Stato stahììiya . somm(3 enormi por la 
celebrazione dei pubblici spettacoli: sotto -
l'impero, l'onomastico dell'imperatore, il 
suo giorno'iiatalizio, quello dell'esalta­
zione al trono, il giorno «ui gli veniva 
al mondo un figlio, gli anniversari delle 
persona morte nella famiglia regnante, 
qualunque avvqnimaqto .dq|la. Casa im­
perialo;'OffriVa'modo agli' ediii a cui no 
era commessa la cuYa, di nilbstìre 'i 
giuochi circensi, (Continua) 



Ih F R I U L I 

Hoc opus hic làbor 
Imprende quindi a parlare l'ioo. Ce-

nsri.per fatti- poreonale,, e d*! «uodi-
iicorso riprodurrefiia éoltauio i luoghi 
ge'guenti : 

I/on. Mltiliti'o OiiardàsigilU' ha detto 
cho net dl;gorso, ohe io ebbi l'altro di 
l'onore di pronnnci'are, ho' esaurito tutti 
i proDODiml relativi alla parola : rei/resso; 
e io erodo che, cosi affermando, l'onor. 
Ministro abbia grandemente esagerato. 

' I tsrmiai' adotlisrati da me pel*' qnal!-' 
tìóare ,qusl..dl96gnp di legge, ?i riduéonó. 
A qnosti: il princìpio inforniatoru di 
quebto disegno di leggo, è un principio 
di reazione;'la legga è retriva; essa 
segua via passo di ragraaso. (tumori). 
% la,mia opinione. 

Signori, «e dovesai avere un ramma< 
rico, sarebbe quello di non avere quali-
Acato ' con altri termini questa legfga. 
Avrei,potuto dire, a ooai.avrei, meglio 
réso il mio «onoetto, che 6 una legge 
di dispetto, una eleggo di paura. (Au-
mori).- • • ' • • ' 
~ ......dico rhe ss le fórme di governo, 
in un quatau'qile paese, doyeesero mu­
tarsi, Ron.:sarabbe la formala di un giu­
ramento, e nemmeno la legge presen­
tata dal Ministèro', che impedirebbe co­
tale càdutn,' 'quando',)! tempo, venisse,' 

,l.„ ; gHiit;dÌ!{|iiiqai dal : metterci sulla 
via della reazione, dal metterci sulla 
y!'. :cbe ai è indicato con-la frase urirh' 
gwt i freni ; guardiamoci da) far questo 
poiché'un, primo passo altri ne clìiama, 
perc1i,(Vs ad un primo anello delia ci)tena 
a)tri ,uo, tengono dietro. 
' Slgdari, iD'flnisco con un augurio ; so 

ohe questa legge sarà, ed a grande 
mag^oranza, votata. Io che,' sebbene di 
estremii'siniiitra, non amo. ìe'convulsa 
agitazio.pi del mio paese, auguro.che ci 
fermiamo in questo primo passo. Se 
mài, per disavventura, si dovesse àn< 
dare nel secondo, e si dovessero ancora 
striug '̂rb i freni, spa sicuro ohe l'illu" 
atre, uomo che cosi ci parlava, da^quel 
banCQ; laaoierabbe il Governo, sverrebbe 
fra'aoi,'9d allota altra e ben più elo-
c(ttentè parola" che la mia iioù sìa, si 
udrebbe da questa parte della Camera 
a difeàe .̂dei diritto, a.difesa della li­
berta." ( Bravo I Applausi a $i»i»lra). 
I S'siza quindi'l'on, Bertani e dopo 

aver' ricordato ài Irlinistro' ijànardelii 
che I e, dif&cile rispondere ad un amico, 
al quale sono, legato da ben ŝ i lustri, 
con perfetta, e concorde amloieia; ad un 
amioo che ha' ancora la fortuna di 'ri­
scaldarsi por queste discussioni, le quali 
in! verità, ùon smuovono, alcuna deci-
eioue tuttora recondita,.,non accelerano 
un passo per uscire, durante la' vota-
tazione, da questa sala», viene alla 
conclusione che suona' cosi: ,, 

« A npi, vecchi liberali, importa di 
faro questa, i;accomandaziono a voi che 
siete,- giovani e provetti, ma cosi in­
quieti; e la raccómaddàzione è questa: 
custodite, nel vostro cuore questi ideali 
(pj^i,..perfetti.,.?, rwQti.)ì li;-seguicete 
quando sarà giunto il momento, ma co-
sttidit.eli, non 'repudiateli intanto, ppiché. 
noi abbiamo spesa, tutta la vita, mann 
tisnendoii, enoi abbiamo saputo serbar 
fede ai'plebìscitì, pur lasciando intatto 
nella nost̂ ra coscienza il p'onitiero della 
meta cui l'Jtalia devo giungere. Oen«.') 
Concludendo, vi raccomando ia sorte 
futura dell'Italia, che noi' fecchi libe­
rali < abbiamo coiitribuito per qualche 
5iarté'''a' risuscitare dalla tom.b̂ , » ,' 

L'on. Cuccia s'è. im(>eTmalito parche 
I'QI!.. Deprotis -r- nel' suo discorso — 
l'ha chiamato uomo di Destra e dichiara 
d'essere « venuto alla (Jamera con un 
prbìgraninia di centro. » {lìfimon e inlerr 
rHafofii.) . • . 

, Ci, vorrebb' altro che la lanterna di 
Diogeno per trovare il programma del-
centro ! , 

•L'on. Min'ghetti sente .quindi il bi-, 
sogno, di. dicUiararo il proprio voto. Per 
la prima voU'4 — . dopo aporia la Ca­
mera e dopo ch'egli ' vi è deputato — 
l'ex-capo della ex-Destra ' si trova .ad 
essere ministeriale o quasi obbligato e, 
votare in favore dell'anfioD suo avver­
sario..— il Depretia — senaa neppure 
distinguersi dall'infinito nùmero di se­
gnaci del presidente del Consiglio. 

L'on, Farini però seppe metterlo sur 

una buona via e cosi l'on. Mingbetti 
parlò: - -

« Accetto questo; disegno di legge ; 
trovo corrètte le dUhiarazìoni del Mi­
nistero, e.vedo in èsse un segno delia 
politlfAifermaàient^. risoluto a difendere 
e tutelarci lo isSltuzidìii'. Per conseguenza 
non esito, fer^.qussta parte, ad affer­
mare la mia fiducia, quando la Camera 
nuova non ha davanti a sé nò, le, legfgi 
che deve discutere, uè i documenti che 
sono stati promessi; non,vi è. stata una 
larga discussione; ed io non potrei al-
^largare il campo Oltre quello ohe ab--
biamo determinato; quindi sopra tutte 
queste materia, riservo la libertà del 
mio giudizio. {Coiivirìazioni animale) ». 
• Oli è come- s' avesse detto ohe non 

gli piaceva certa gente:,nei ministero, 
cho quel ohe faceva'il Depretis era ben 
fatissimo, ma sull'opera degli altri si 
riservava il giudizio, vale-a dire siri-
servava di metter palla nerui 

Ad ogni modo la 15 legislatura si a-
pre con- dichiarazioni di flduoia al Mi­
nistero di Sinistra dall'antico capitano 
dei moderati, ' 

'In questi ssnsi il 4 dicembre 1878 
parlava Tott. Miagh'ett! a proposito della 
teorica reprimere non prevenire, in que­
sti '.sepsi fvrfi^ ì'oo,. ,̂ ella liei luglio .1878 
e tèso' a propbsit'o dell'àliolizione del 
macinato parls'val , , , . 

L'on. 'DépretiS "à'còéttò ì ' ordine del 
glorilo;firmato dà apaslititacinque depu­
tati che. suonava così. 

.« La Ca,mera,. udite le dichiarazioni 
del Ministero; sfTerma la propria flduoia 
nel governo, e passa alla discussione de­
gli articoli. » 

Quest'ordine'del giórno fu votato,per 
divisione. La prima parte che va da: 
La Camera fino nel governo, raccolse 
—:-'per'«ppelio nominale—^ 324 voti 
favorevoli, 32 contrari e 31 ' astensioni 
La seconda parte,ebbe 301 favorevoli, 
74 contrari e 3 astenuti. 
{Continua). - —. 

Nostra corrispondenza 
Snssnirl, SS agosto. 

Oggi fu proclamato il risultato dello 
elezioni comunali' in questa città. 

Su quaranta consiglieri proposti da 
tre comitati, trenta ne uscirono tra pro­
gressisti e democratici di modochè il 
partito'moderato-clerlcale può dirsi to­
talmente battuto. 

La Sardegna, giornale moderato che 
tra noi vede la iaoe, quesl' oggi lamenta 
l'esito infàusto del partito che rappre­
senta. 

Sabato poi alle ore 11 iivrà luogo il 
Iprimo insediamento dei neo-eletti e si 
: nominerà pure'la Giunta. £ a sperarsi 
ohe i risultati torneranno proficui all' am-
ministràzioue. . '• 

La salute qui è ottima, e tale, fac-
'clamo voti si mantenga éemprp, ad onta 
che nella vicina Corsica, ci si annunci 
scoppiata' la epidemia. , A. T. 

colo — una malattia naturalmente epi­
demica, m:i una forma di vendetta dei 
galantuomini contro il celo barn. Per 
questo ceto insomma il cholera ii soffia. 
1 sospetti antichi già conilncitmo a risve­
gliarsi, i nuovi a delinearsi ': gli animi 
sono stranamente eccitati. Volete ve­
dére f Quattro mesi addietro, .è morto 
a Bagnerà un distinto signore, oh' era 
pure uii distìnto chimico. 
'Forse per|la natura della sua professione 
nell'ultima epidemia colerica, del 1867, 
«gii era ritenuto come uno del più' fo'i'-
midabili soffiatori. Ebbene sapete che 
voce ora corre ? Ch'egli sia stato .dis­
seppellito e riportata in famiglia I — 
Avete Inteso? •— ragionano tra lóro 
guardandosi negli occhi aperti allo stu­
pore, questi poteri ignoranti — Avete 
inteso? Ce la vogìion dunque fare,,,. 
Povero e buon amico 1 , • 

Intanto, a impaurire e causare ì sof­
fiatori viventi, paesi interi vegliano la 
notte ; ed è, per la notte un Inn'go in­
cessante fuoco di.fila, A colpi di fucile 
vogliono arrestare il oholera I E già mi 
si racconta d' un sindaco farmacista, il 
quale avrebbe, fatto preparare quattro 
grandi carri particolari, pei cholerbsi di 
là da venire, e ohe andrebbe ecusandUsi 
coi suoi amministrati, che se il cholera 
li pigliasse, egli non ci avrebbe posto 
mano 11 

-, In.-Italia 
i funerali ài Cana'no. 

, Lunedì ebbero luogo a Lesa i fune­
rali di Giulio Carcano che riuscirono 
splendidi.. 
; . Assistevano moltissime rappresentanze 
fra le quali quelle del Senato e della 
Camera. -

, Durante il trasporto, nella chiesa si 
ruppe la barella e il feretro oadde a 
terra;.la salma rimase incolume. 

Pronunciarono applauditi discorsi il 
sindaco Negri, che rappresentava la 
città di Milano, Benedetto Cairoll e Tulio 
Massaranì: 

i)eler»itna2Ìo»e iiicomprensibile. 
Savona 2. Il ministero ordinò la so­

spensione del. vitto ai qnaran,tenati che 
si trovano sui lazzaretti galleggianti ne! 
porto di 'V'ado. 

É ihoomprensìbile la determinazione 
ministeriale, trattandosi di poveri pe­
scatori. 

Disgrazia. ' 
Torino 1 settembre. Stamane, in Piazza 

d'Armi un ufiìiiialo d'ordinanza del ge­
nerale comandante la divisione di To­
rino cadde da cavallo e sì spezzò una 

All'Estero 
l'esiglio d'una Regina. 

Madrid 2. Sì ha da Madrid cli.e l'ex 
regina Isabella verrà esigliata imovar 
mente dulia Spagna in causa dei suoi 
intrighi e delle sue mene alia Corti;. 

Venne arrestato il geu. Aroarraga. 
L'Espositione di Nuova Orleans. 

L'Esposizione Universale di Nuova' 
Orleans, per quanto concerne le dimen­
sioni, si lascia indietro quanto finora fu 
miii fatto nel nuovo mondo. 

L'edificio centrale è quasi'completato. 
Copre lo spazio di 1,651,00(1 piedi. Si 
usarono in esso 9,000,000 piedi di le: 
gname, 4,500 barili di chiodi, 8,000 
casse dì vetri. 

É alto 60 piedi, con una torre di 
116, La sala di musica nei centro ha, 
sedili per 11,000 persone. ',' ' 

La forza motrice sarà di 3,000 cavalli. 
L'edificio sarà Illuminata da l&jOOO 
lampade incandescenti. 

La sala di orticoltura è una costru­
zione artistica dì 600 piedi per 104, 
coìi tetto di vetro, la cui torre, pure 
dì vetro, sarà alta 90 piedi. 

Costituirà ii pili grande conservatorio' 
del mondo. Conterrà le più scelte . pian-, 
ticeile e fiori d'ogni genero e prova-
nienti da ogni nazione e regione de! 
globo. 

L'esposizione delle frutta si spera che 
sarà straordiiiariamento attratìva, ' di 
circa 20,000 vorietà, oh' è quanto dire 
il doppio di qualsiasi altra esposizione 
universale ch'ebbe mai luogo. 

La galleria delle arti prometto riu­
scire pure ecdezionale. -' 

In Provincia , 
I iadr l di p e c o r e . Sui monte 

Lama in quel di EJudoJi, ignoti ladri 
rubarono addirittura una cinquantina di' 
pecore, causando un danno di i, 800 
circa, ripartito fra certi Carlon ' Giu­
seppe ed Osvaldo .De Maschon. 

Cacciatori soniiia licenza.. Ad 
uno di Codroipo fu constatala la con­
travvenzione e sequestrato lì fucile per­
chè trovato alla caccia senza che fossp 
monito della licenza. 

In Città 

Fu trasportato all'Ospedale militare. 
Supersliztoris sul colèra in Calabria. 
Presso molle popolazioni del mezzo­

giorno, specialmente in Calabria e' è 
una supevetizlone speciale sul cholera. 

Non lo si ritiene — scrivono ai Pie-

Kxiiei'lentla docet. 
Non 6 già un gran dolor mutar partito, 
che s'assicura ai ventre un pan bollito; 

Xia p a r t e n z a del l ' a v v o c a t o 
l l c rg lUnx . Stamane, alle ore cinque, 
l'amatissimo cittadino ed amico partiva, 
in unione alla- diletta sua consorte e 
alla sua cara bambina, dalla città ccstra. 

Doloroso fu il distacco, come bene 
puossi immaginare. 

Coloro che ebbero la felice ventura 
di essere al Berghìnz lìgati da vincoli 
d'aifetto e d'amicizia, o scio l'avvici­
narono e il conobbero, sentono ora il 
vuoto profondo e mesto che lascia ia 
dipartita dì lui. 

Era impossibile che quolla tempra 
d'uome si forte e franca non destasse, 
0 meglio, non imponesse un sentimento 
di simpatia. Ed oggi, sebbene i' ora fosse 
delle più incomode, pure alcuni amici 
dei IBorghinz vollero salutarlo alla sta­
zione, mentr' egli stava per partire. 

Egli era commosso grandemente e con 
lui gli astanti,,. Oh nobilissimo onoro di 
cittadino, d'amico, di patriotta ti ac­
compagnino ovunque i nostri voti, e 

possa tu trovare nelle estranee e lontane 
regioni ove ti rechi, tutta quella felicità 
che noi ti auguriamo s alla quale tu 
hai diritto. 

Amico dilettissimo, ancora una volta, 
addìo I 

I l d i l l i . fllÓlpraiIMnBtlco darà 
al Teatro Minerva domenica 7 corr, : 
'/( peggio passo i queliv deU'Uscia, Com­
media in un atto In versi martelliànl. 
. .Mentana replica a richiesta generale, 
\ 'Lunedi 8 -. La spada di Damocle oom-
nledia in uii atto. 

l'angelo-della ricónéiliatione comme­
dia in due atti. 

Capriccio ài un padre farsa. 
S p o n s a l i . Ieri fu giornata propizia 

all'Imene.. Infatti il dolce nodo'matri­
moniale congiunse il sig., Ftltort0 Ser-
rovalle con la noiiil donzella Virginia 
Do Concina; l'ing, Carlo De Shantai 
koiì la, gontilisHim'a signorina Elisabetta 
Braida. 
-Oggi poi .si celebrarono lé-nozza del 
sig. Rho.Giuseppe opn l'oroatisslma si-̂  
gnora Xat;inia Datlagini direttrice dei, 
Giardini d'Infanzia. 

Un augurio sincero di felicità a tutti. 
I I t e n o r e mÉoaiisl. Ci venne as-

siCui'ato', da persona che visitò l'egregio 
artista, che egli va migliorando- assai 
nello stato di salute, e può oramai rite­
nersi guarito. 

Siamo, lietissi*mi di, ciò, e desideriamo 
di leggere quanto prima i bellissimi suc­
cessi del valente artista che tanto piac­
que sulle nostre scene. 

Ei'SlsposIìitonc di T o r i n o . 
Dallo , stikbilimentò tipografico Edoardo 
Sonzogno di Milana è uscita la 25''-<di-
spensa <{fll'£spostzionii Italiana del 1884 
m Torino. 
' V'tlJgsa su l c a n i . (Ruolo supple­

tivo 1884), A partire da oggi e poi pe-' 
riodo di giorni otto resterà esposto pressò 
la Kagioneria Municipale a libera ispe­
zione,di ogni interessato il Ruolo suin-
diimto. 

Gli eventuali reclami, stesi in carta 
filog'ranata'da! óent. 60, dMvranno essoró-
prodotti entro il termine sucldettol s'pi-' 
rato, il quale non saranno più accolti. 

Hlfor'mo nell'arma'del c'a-, 
ral l lnleri . Perciò che riguarda" i c'à-' 
rabìnieri verrebbe aumentato L'effettivo 
dall'arma di oltre BOOO uomini.',. 

Non verrebbero aumentai^ le legip,oi, 
aumenterebbero inveee le tenenze, le 
cómpagiiie e I» divisinni. ' 

Numerose sarebbi-ro poi la nuove sta-' 
zioni. 

Notevole sarebbe, anche l'aumento 
d'elle teneiiee volendosi dare à ciascuna 
un numero non ' sovc-rcbio di stazioiii :, 
presentemente, - ad esempio, vi hanno 
.tenenze che.delibano vigilare su'più dì 
20 stiizioni. 

Occorrono quindi nuovi tenenti, e ca­
pitani in buon numero. 
' È accertato^ che il reclutamento dei 

nuovi militi non prescnterobbedifficolté, 
li progetto, al quale si lavora alacre­

mente dal febbraio, è già pronto ed è 
complessivo e riguarda l'organico intero 
dell'arma, • , 

La maggiore spesa sarebbe di 3,200,000 ; 
lire;--
-Verrà aumentata di numero ia legione ' 

allievi. , . , .'. -:> 
Questa riforma nei corpo del carabi-, 

nleri verrà attuata in tre anni perchè 
non ne risenta troppo grave colpo il 
bilancio. 

Con una variazione ai bilancio pel 
sepondo. semestre dell'anno finaiizìarlo 
1884-86 ni incomincierà a portare au­
mento nella-legione degli ajiievi col 1 
gennaio prossimo. 
' A questo scopo veri-à presentato ap­
posito.-progetto. ' ' , 
' Altro progetto vorrà presentato p r̂ 
una-seconda'Va.riaziona al suddetto pi-
riodo"'del bllaucio 1884-85 affine di 
provvedere all'attuazione del deliberato 
aumento-del personale di P. SI per il 
1- gennaio 188B. 

u n t a s s i (eri*oviari. La Dire­
zione goiierale del Demanio e tasse, in 
una recente circolare ha, fra le altre 
cose, comunicato ai funzionari del Re­
gno' ohe le iìi,ee speciali o complemen-
tari, sulle quali gli impiegati governa^ 
tivi provinciali e le loro famìglie non 
possono godere della riduzione d> prezzo 
e delle altre facilitazioni di viaggio sono 
quelle di : 

1. IBiella-Sànt'hìà'. 
2. Parina-Guastalla-Suzzara. 
3. Torìbo-Ciriò-Lanzo. 
4. Torino-Rivoli, . 
B, Settimo-Rivarolo. 
6, Monteponi-Porto-Vesine. 
7.. Roggio ' Emiiia-Ventóso. 

'8; Sassuolo-Modena-Mlrandola-Finale. 
9. Milano-Saronuo-Erba. 

, 10. Vicenza-Thione-Schio. 
i 11. Padova-Camposamp.iero-Cittadollai 
Bassami, 
'. 12, Vicenza - Cittadella - Castelfranco-
Treviso- Vittorio-Conegiiano, 

Su tutte le altre godono d'un ribasso 
che varia dal 30 al ferrovie gli Impie 
gati civiii dello Stato 60 per cento, ' 

K>oMto p u b b l i c o . Al 80 giugno 
u, s. nel Gran Libro del Debito pub­
blico figurava una rendita complessiva 
di L. 441,863,288,40, corrispondente ad 
un capitala di L. 9,982,468344,66. 

Comprendendo poi anche le rendita 
da trascriverò nel Gran Libro, la rèn­
dita'In nome della Santa Sede, i de­
biti inoliisl.-separataffleufe nel Orso Li­
bro 0 le contabililà .diverse, la somma 
di rendita aumentara a 484,4671.490,82 

WBteSor''''"'^''"'^'''^'*''™ 
, 'Teatro »razi|o»aIe. .La„M8rio-
iietlìstica qomp,̂ Knia Reccardlnl, qijetta 
sera, alle ora. 8, .rappresenta: -Foca-
napa cortigiano invidioso i» pericolo di 
preoipisis. Con ballo;.. 

-asìtlllii 

e sentenze' 
Da-iCatone : 
Tu, essendo signore, l'utile consiglio 

del tuo servo non Isohifare, e il sanno 
(ji uiun» p«(-sona noù averfe'- mài In di­
sprègio. • . -• ; ' ' , . ; . , -

Corri8:fe Artistico 
T e o d o r a , nuovo dramma ' di F. 

Sardou, 
Sardou, ohe è l'autore drammatico 

più supersiizioso -del piondo, ha forse 
scelto questo titolo (Teodora) a causa 
della sua desliienza ;.esso si ricorda del 
successo che ottennero le sue' ' Doro e 
Fedoni. - ', , - . , 

Teodora imperatrice d'Oriente e moglie' 
di Giustiniano I,, vìveva nei 687 ed ara 
ballerina e cortigiana celehre;, dotata 
d' una grande bellezza, riuscì a far in­
namorare perdutamente Giustiniano, 11 
quale fece la corbelleria di sposarla. 
, Teodor,a aveva le-mani bucate e com- • 

mise ogni sorta di stranezze,e di prodi--
galitS'; protesse, fra le altre cose, Anto--
nina; moglie di Belisario, e fini'per farsi 

I eretica,, peri lo ohe vètìh'o 'iondannatà' 
;dai, papi Agapito o.Vigilò. -'• ' 
I I. Dipeli obejSardpn-ubbiasoputo astrarre 
: J,M'?,f8',a.,.storia d.i .Teodora up.dramma' 
.bBllfSsfmo e commovente, che ^arà forsa 
;il stt'o'ca'pòliivór'c'Ló sàprómp fra un 
.paio di mesi, dopo le prime rapiiresen-
jtazione- -al Teatro della Pòrte-Saint 
•Martin, a,Parigi, 

, U n a s m e n t i t a di D u m a s . Fu 
i stampato daparecchi giornali'che Dumas ' 
iscrìyp un dramipa Olympes de Cteves 
iper la signora, Duse. Il Dumas.invece • 
iscrìve al signoi' Zappetti, direttore della 
Scena';" • ' • 

', JUon^ieur, 
'Los'journaux quiont annonoè que 

je faisais une pièce avec Ohjihpe de 
.Cléves se soot assolument troinpès, et 
vous pouvoz leur donner une dementi 
mormei. 

Rece.vez, Monsieur, mes complimenta, 
.distingùès. 

A. Dumas fils. 

,; ; lTóta_all9gi'a, 
Al Tribunale. 
-^ Prevenuto.' I periti hanno consta­

tato che avete uccisa vostra moglie con 
diciotto.colpi.di coltello, che cosa àvèts 
,a rispondere?. 
i — Una sola parola, per rassicurare 
i signoiji giucatU,,.!!. coltello si-4 rotto 
al dioiaonbvesilho colpo. •' ' • 
! . r . * 

Dopò uria-ceriiiio'nlà nuziale. 
— Signor Curato, dice il neo-marito, 

spero ci farete l'Onore di assistere ai 
ipranzo di. nozze. 

— Impossibile, mio caro. 
, — Impossibile ? 

— Senza dubbio. Al vostro pranzo si 
boverà troppo, si chiacohiererà troppa... 
anche di cose delle quali la mia posi­
zione mi vieta di parlare* 

— Tuttavia, signor Curato... 
•7- È inutile. Non posso. 
— Eppure nostro Signora ha assistita 

alle, nozze di Cauan.,.. 
Il Curato con aria grave: 
— E non 4 ciò che abbia fatto di 

meglio. 

Sciarada 
A un primo inarrivabile 
Ove rispiende il vero 
Secondo e inijero tendono 
Per diverso sentiero; 
L'uno ad un volo insano 

-Sforzando l'ale ognor. 
L'altro il terrestre arcano 
Da error. togliendo a error, . 

Spiegazione delta Sciarada ontecedeiitt 
ITIandra-^ora. 



IL F K I O L I 

Varietà 
tJn morto che beve. La sotti-

mtiaa'.mna veone A morta In ZieUaiigt 
gròssa borgo della Gorniatila,' ou tale 
ohe in YÌt« era stato conosciuto per un 
beritoro ed ubbrlacoue di prima forza, 
l'i» chiamato peroii un folagname ao-
cioòchò facesse la cassa. Costui era ap­
pella entrato.nella.stanza o stava per 
prendere le misuro del cadàvere, quando 
eoa suo girande terrore, vide il cada­
vere stesso aprir gU.ocofii e, {girandoli 
vèrso di lui, disse con vóce cavernosa : 
« Biavo I Hai^fo.tto bene a vanirei È 
un: pezzo che sfonn qui solo, senza nem­
meno un cane che mi curi, ed hu una 
sete diabollaa. Apri là quell'armadio, vi 
troverai uu fiasco pieno. Dammelo e 
che Dio ti benedica^ » Il falegname ub­
bidì maooìiinalmente a quella, ingiun­
zione, poi fuggi cui capelli ritti' par lo 
spavento. Nello scendere le scale, s'Im­
battè nel bacchino, che andava per le­
vare il morto, e con rotle e confuse 
parole gli n.irrò quanto gli ora iicca-
auto, 

Sopravvdn'nero in quél punto icori-
g.iunti e tutti risalirona aelU stanza del 
beone, il quale questa volta trovarono 
ben morto per davvero, ma con ancora 
stretto in pugno il flasco'datogll dal fa­
legname, e ch'egli aveva completamente 
vuotato. 

fin borsetto orlslitalé'; A 
Milano d aperto il concorso por un mo­
numento a Garibaldi. 

Fra i progetti, il più bizzarro è quello 
firmato Medardo Rosso, che consiste in 
una lampada, attorno alla cjualo quattro 
0 cinque popolani bastonano delle guar­
die, di pùbblica sicurezza :e dei vigili 
lirbanl, che pèrdono nella zuffa il kepi 
0 il capollunè. 

Lo scultore Rosso spiega che, siccome 
i tempi non' permettono dì fare un de­
gna monumento di Qaribàldi, egli a-
sprimeva con quel gruppo 1' azione che 
informò la vita dì Oanbaldi. 

Àcqna •a ln taro per I» liaeeii-
Fra i molti preparati di tsnte specie per la 
politura « conservazione dei denti l ' a c q u a 
a i ia ter lna per la l ioeea d e l Hlg, 
rtoit. «V. et- Popi» t, r. p iedino d i 
Corte a Viounà'ilimornnte a] n. 2 Bo-
gnergnaso occupa certa)l|ente .il primo posto, 
Quest'iiC(]U'a anutorinti per la,bocca ù in uso | 
gii da circa 60 ann'i.̂ e vieno spedito in tutte 
lo parti del mondo in migliala di finschì, e 
viene anche.prescritta da molti medici trat­
tandosi di nmlattio ai .denti'o nlln bocca, 
Dovesi inoltr.o.racconianHarB inolto la poR-
vope de)iitl'fli-Ì«la v e s o t à l c d e l sig;. 
doU. J . G. Vopp la qiî alo e di una 
granile utilità qualora venga adoperata ogni 
giorno per pulire e mantenere sani i dènti. 
ÌLa pasta anator l i ia In soatctle di 
ve tro , Iti quale non contiene .alcun ingre­
diente nocivo alla salute, è uno dei mezzi. 
migliori e dei.piti comodi che esistono por 
pulire i denti, ha pasta d e n t i f r i c i a 
aromat ica del dott . Popp in pacchi 
da 85 Cent, ò il rimedio più a buon preùo 
che si conosca per la conservazione e man­
tenimento della' cavità della bocca e dei 
denti. Denti guasti e cariali si possono em­
pire il meglio pcssibilo e con successo co l 
p l o m b » deni lOeln d e l dot i , p o p p 
anche da so medesimi, in seguito a che sì 
viene ad arrestare 1' estendersi della carie, ' 
e viene quindi impedita la .buccaiura degli 
ossi. 

Koi quindi pregliiatno - cosciennosamente 
tutti quei tali che desiderano di avere una 
bócca sana con sani rimedi a voler fare at­
tenzione ai preparati anaterini dell' !, r. mo­
dico di Corte sig, Popp di Vienna, ( BB-
p o a e d'/èrlie aronia'ttoa, p, e! èil mi--
glior' sapone pc|r toelette ê  anche salutare 
co'me quello clie -dà ' atia-̂ pelle morbidezza 
ed elasticità e adoperandolo regolarmente 
fa luogo alla mancanza di {rescheiza della 
pelle facendo acquistare una tinta sana. Tutti 
questi proparati o oggetti' diVersi deldott, 
Popp trovansi in tutte le farmacie, profu­
merie nei negozi, di droghe e chincaglierie, 
e si avverte fraltonto il pubblico' 'compratore 
tt volar riconoscere per genuini (nonfattu­
rati j soltanto quei prodotti' che sono ninniti 
col nomo J, G, Popp i, r. .medico di Corte 
Vienna, eoe. o ohe hanno la marca ' privile­
giata registrata d",uf(icio. 

n e p ^ i l t i ; î  UDINI; alle farmocio Co-
messati, Fabria, Francesco Coraelli, M, Alessi, 
Doserò o Sandri, da Cnndidd, l'. Miiiisini, 
— PORDENONE, Roviglio » Parascinl — 
TOLMKZZO, Giuseppa Chiiissi — GEMONA, 
L, Biliani — S. VITO, p., Quavtaro — POa-
TOGRUARO, A, Malipieri; ed in tutte le 
principali farmacie d'Italia, 

ITotiziario . 
. Ordini del Ministro della Gueri'à. 
Il ministro della guerra ha ordinato 

che gli ufdziali, ed i soldati, che dovevano 
raggiungere i corpi dulie isole, riman­
gano invece aggregati ai corpi stanziati 
nei luoghi ove altiiiilm.ente trovansi, 
salvo a raggiungere la Ibrb destinazione, 
appena siano terminate I» quarantene. 

In quest'anno non saranno ammessi 
allievi ingegneri alla Scuola il'applica­
zione d'artiglieria e genio perchè il 
corso è al completo. 

Do dispaccio da Miatretta annunzia 

ohe parecchie centinaia di contadini 
tumultuarono davanti la casa comunale. 
Intervenuta là forza pubblica, sì impegnò 
un conflitto, in oui rimasero foriti pa­
recchi militari e borghesi. 

Per quest'anno il Ministero d'agri­
coltura sì limiterà a diffondere tinche 
e carpe nel canale Cavour allo sdopo di 
promuovere la piscicoltura, 

Itegli ultimi anni furono gettata 300 
mila trote nel Lago di Garda, lOO mila 

Ì
ìn quello d'Iseo e 60 mila in quello 
A' Idro. I risultati sono finora assai sod­
disfacenti ». 

Chiusura del mercato e Borsa 
di Rovigo. 

Io seguito ad ordiuanza della Prefet­
tura fu sospeso il mercato settimanale 
di quella cittì. Per ottemperare a que­
ste disposizioni i locali della Borsa di 
Rovigo resteranno chiusi fino a nuovo 
ordine. 

La salute di Fabrizì: 
Modena 2. Nel pomeriggio il generale 

prese cibo. 
La notte fu tranquilla. Il sonno al­

ternato con brevi veglie. Il Respiro era 
frequente nella veglia-

Lo stato dell'intelligenza è invariato, 
Modena 8. Tutto ieri la condizione 

del malato ò stazionaria. Un leggeris­
simo miglioramento si mantiene. Ma 
esso è insofflciente per fondare alcuna 
spsratizai 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra< 

i( coHra a NapoS, 
.Telegrafano in data 2 settembre alla 

Venezia : 
Purtroppo le notizie da Napoli sono 

gravi, Il 1 suttembra furon\/i più di 100 
oasi di colèra, più dulia meta dei quali 
seguiti da morte. I colpiti sono la mag­
gior parte nei quartieri popolosi e 
sporchi 

Il peggio è che la plebe aizzata, am­
mutinata, vuol impedire l'opera dei me­
dici e delle commissioni sanitarie, Guar­
die e carabinieri non bastano, deve in­
tervenire la truppa, 

Lodevolissimo il contegno delle au­
torità. 

Dicesl che sia causato il morbo in 
gran parta dagli stravizi, ai q'nali si 
diodo domenica il popolino; Sabato fu-
ronvi innumerevoli vincite al Lotto, 

Altri atfribniscono la causa principale 
all'abbassamento di temperatura, 

Bollellino sanitario ufficiale 
Dalla mezzanotte del 31 alla mezzanotte del 1, 

Provincia' di Aquila. 
A Barrea un morto dei casi prece­

denti, nessuu'altra dei<unci!i. 

Provincia di Bergamo. 
Un caso lid Arcenne Càstelrozzone, 

Ciseranno, Clenosso, Fara d'Adda, Ponte 
San Pietro, S. Pellegrino, Treviglio, 
Verdelliiin ; duo a Bergamo, Horrate, 
Brignano, Osio di sotto ; in com^dessu 
nove morti. 

Provincia di Bologna. 
Nessun caso a Porretta, né a 

Montano n& in altri Comuni. 

Proìiincia di Campobasso. 
Va caso a Fizzoue, Scappoli, due a 

San Vincenzo; un morto. 

Provincia di Cuneo. 
Cinque casi a Busca senza morti, uno 

a Càvallio, Cuu'io, Possano, Piasco, 
Villa Pallette-, duo a Centallo, Savi-
gliaiio; in complesso 11 morti. 

Provincia di Genova. 
Alla Spezia 39 casi, 13 morti ; due 

casi nelle borgate uno di essi seguito 
da. morte ;., a Genova (Bissgno) nessun 
caso nuovo, un morto dei casi prece­
denti. 

Provincia di Lacca. 
L'n caso a Pietrasanta, e Avellano. 

Provincia di Massa. 
Un caso seguito da morte a Telenzano. 

Provincia di Modena. 
A Frassiuaro due casi uno seguito da 

morte. 

Provincia di Milano. 
Un caso a Bertonico. 

Provincia di Napoli. 
K N'dpoli 60 casi. 

Provincia di Parma. 
Due c:isi a Bercelo, uno a Noceto e 

a Parma ; tre morti. 
Protiincia di Reggto Emilia. 

Un caso a Carpinete. 

Pronintia di Torino. 
Due casi a Borgoue e a Butliglieraltas 

tre morti. 

Cifre » confronti. 
Bollettino odierno : 151 casi e 35 de-

BiHaltino di lori-,t2-i ITO a 7-1 li-
cessi, 

L'obolo del Re. 
Spezia 2. 11 Uè inviò oggi al commis­

sario regio lire diecimila a sollievo dei 
colerosi. . . 

Al di la dei Pirefiei. 
MadrUl 8. Il colèra i scoppiato ad 

Alicante e nei dintorni. Vennero prese 
misure d'isolamento. 

Il coUra in Francia. 
Marsiglia 1. Ieri 9. decessi di .colèra. 
Parigi 2, Ieri 7 decessi nell'Herault, 

4 nell'Ande, 20 nei Pirenei orientali e 
2 a Tolone. 

Tdlegrammi 
S i d i i n b u r g o 2. Oladstone, in un 

discorso, constatò il miglioramento nella 
situazione dell'Irlanda. 

Espresse la soddisfazione che la si­
tuazione insulare dell'Inghilterra non 
la obblighi a contare sulle potenze con­
tinentali quanto qiieste la debbano fra 
loro. 

Soggiunse: L'Inghilterra è lieta di 
vedere la Germania colonizzare i paesi 
inoccupati purché rispetti 1 diritti delle 
potenze e degli aborìgeni. 

Terminò esaminando la questione e-
giziana e deplorando lo scacco della 
conferenza che porterà un gran colpo 
all'avitotit& delle fuluts coafetaai». 

Y e r s a v l a 2. Dlcesi che io czar 
arriverà giovedì o venei-di. 

IBevllno 2. L'imperatore accompa­
gnato dal principe ereditarla, dal prin­
cipe Arnolfo di Baviera e da numeroso-
Btato maggiore ha passato oggi in ri­
vista il corpo delle guardie. L'impera­
trice vi assisteva dalla vettura. I so­
vrani vennero vivamente acclamati dalla 
folla. 

l i O n d r a 2. Il Times ha da Pekino : 
Il bombardaiuento di Futceu esasperò i 
chinesi. 

Il governo affisse manifesti che pro­
clamano la guerra contro la Francia 
ma ohe prescrìvono dì rispettare gli 
stranieri ad eccezione dei francesi. 

P a r l i t i 2. L'agenzia llavas ha 
da Shanghai, 2 : 

La notizia che Lì Hung Chang sia 
stato degradato merita conferma. 

S'ignorano i movimenti di Courbet, 
Le autorità chinesi sono eccitatissime. 
1 francesi atte^idono l'ordine di espul­

sione, 

B u d a p e s t 3. Il re di Serbia e la 
famiglia sono giunti icrsera. In seguito 
alla voce di un progetto di attentato 
contro la vita del re, la' polizia prese 
misuro por sventarlo. Il irono reale 
giunse da Semlino a Budapest in ritardo 
di tro quarti d'ora perchè l'asse d'nna 
ruota s'era Incendiato. La famiglia reale 
non potè poi proseguire il viaggio es­
sendo uscito uu treno dulie ruotale presso 
ICalenCoedl. 

Prosegui stamane por Vienna. 

Memorialeiei privati 
M B H C V I ' U D U L L A S é v . \ 

Mifano, l eetlembrc. 

L'esordire della settimana non ha mo­
dificato le disposizioni precedenti del 
nostro mercato. 

Gli «Sari si sono trattali ancora in 
numero limitato, ed i prezzi in gene­
rale non hanno variato ; essi a norma 
dogli incontri, presentano più o meno 
regolarità. 

In complesso è risultato una situa­
zione stazionaria. 

P&MU4, 
Capitalo godalo diviso, in n, 4(K)0 

azioni da L, 60 L,' 200,000,— 
Fondo di riserva . 89,4B6,!)8 

« 380,166.83 

Baniia Popolare Friulana di Udina 
con Agenzia in Pordeuono, 

Società Anonima 
Autoiìasattt eoa H. Ducruto 0 mit̂ f̂ lQ 1875. 

SUìtazione. al 31 agosto 183i. 

X. KSEIIOIZIO 

Ailivo. 
l̂uncrario in cassa li, 112,037,08 

Effetti scontati „ 1,860,031,66 
Astocipazionl contro depositi, , „ 37,7-̂ 0,50 
'Calori pubblici 800,439,43 
Debitori djyersi senza apec, clasa. „ .10,849.12 
Dd>ilori in Conto COTI, jaTOstito „ a»3,»1».48 
Bitte 0 Danehe corrispondenti. „ 73,962.3) 
Agenzia Honto corrento „ 83,411.20 
Stabilo di proprietà, della Banca „ 81,600.— 

id. apese (lì riatauro d'amia.. „ 9,812.77 
Depositi a cauzioue di Coato G. ^ 883̂ 896.16 
' Depositi a cauzioue antccipazionì „ 84,723.61 
Depositi a cauziono dei firnz. . . „ 27,000.— 
Depositi liberi „ 82,700.— 
Valoro del mobilio „ 8,7ó0.— 

Totalo dell'Attivo L. 3,a73,7a'2.99 
Spose d'ordinaria amministra ' 

zìone L,14,i91i5ó 
Tasse Governativo „ 7,503,6Er 

„ 21,098,10 
L. 3,295,431.09 

bapmitl a tisp. L, t(S'3,Z?8.04 
Td, (n Conto 0. „ 2,227,270,12 
Ditto e B. aorr, „ 63,802,00 
Creditortdtversl 

senza èpeóialo 
olassiScazlone „ . 9,1791.78 

Azion, Conto dl-
TÌdondi, . . , „ 3,397,98 

Assegni a pog. „ ' •—,—,— 

Depositanti diversi por depositi 
a cauzione 

Dotti a caozioìio del fìmzionari 
Detti liberi , . , , ., . 82,700.-

2,Ù4,e30,Sl 

, 488,010,77 
37,000,--

Totaio del passivo Jj. 8,343,412.91 
'Otìli loiùi Jopntaa aagll lato-
rossi passivi a tutt'oggi 41,'278.12 
Risconto esercizio 

preeedonlo 11.730.06 
. 68.008,13 

L, 8,296.431,00 
II Prosldente 

A. MORELLI-BOSSI 
n Sindaco II Direttore 

dott, Sigismondo Scoifo JrlsMt Boninl 

DISPACCI D t BORSA. 
VENEZUL, 2 sottomlire' . ' ^ 

Rendita god. Igcnnalo 93,03 ad 93,78 Id, god 
1 inglio 96.80 a 96,96. Londra 8 mesi Si&.OO 
« 35,11 f'ranoese a vista 99.00 a 100,16 

Valute. 
Perni da 20 franclti da' 30;— * —" .'U Bta 

somia aualrioclio d« 207.60 a 307.76; Fìorla 
austrlacM d'argento da —,— a ~.—. 
Banca Veneta 1 gennaio da ,-.—• a —.— 
Booietà Costr. 'Ven. 1 goun, da 388 a 870, 

FIR£\Z£, 2 sottombre; 
NtpolgonJ d'oro 20 : Londra 36.09|li3 

Prancese 100.13 Anioni Tabacchi 638.— Banca 
HMifflMia . — ( Fmiroila M»ri4.̂ con.> 684.50 
Banca Tosean» — ; Cre<Uto Italiano Mo­
biliare 888.—. RendiU Italiana 06.07 — 

VUiNITA, 2 aettombre 
Mobllioro 301.— Lombarde 140 60 Ferrovie 

Stato 303.26 lianca Nazionale 860.— Napo­
leoni d'oro 9.00 ~ Cambio Parigi 48.26 ; Cam­
bio Londra 121.00 Austriaca 81,66 

PARISI, 3 sottembro 
Rendita 8 Oio 78.97 RemltUi 6 Om 108.82— 
Rendita italiana 96 1[2 Ferrovie Lomb. —— 
Forrovlo Vittorio Emaonole —.— ; Ferrovie' 
Romane 120.— Obbligazioni —.— Londra 
36.17 li2 Italia 1|16 Ingioio 100 llilB Rendita 
Turca 8.22 • » , i 

BERLINO, 2 EOtiombro 
Mobiliare 606. Auatriaelio 600.— Lom­

barde 348.60 Italiane 36.20 
LONDRA, 80 agosto 

Inglese 100 6|a Italiano 96.1(8 Spagnaolo 
—.—; Turco ——. 

DISPACCI: PARTIOOLAJRI 

VIENNA, 3 sottombre 
Rendila austriaca (carta) 80.70 Id. aiitr. (arg.) 
31,46 Id, aust. (oro) 104,— Londra 131,60 
Nap, 9,06 1[2 

UQJiSSO ì settonAno 
Rendita italiana 06.20 somli 90.10 
Napoleoni d'oro , . , —.— 

PARIGI, 3 settembre 
Chiusura della sera Band, [t, 06. 97 

Proprietà della Tipografia M. BAKDUSCII. 
BtiJATTi Ar.RSSANnRo. (lerenif resimns. 

IMPRES.'A 

Pompe Funebri 
IN UDINE 

I. Classe . t ire 440,00 
«. » » 290.00 
III. » » 146.00 
IV. » . . ; » 79.00 
V. » » 81.50 

CERIMONIALE. 
X. Classe 

Ereiioue del feretro 
nella staiiza d' esposizione. 

Padiglione stolfa nera riccam»ute or­
nato in argento. — Stanza tutta fode­
rata in panno nero, — 10 candollieri 
argentati con 10 ceri, — Crocifisso ed 
aspersorio con 4 candollieri ai lati, — 
Guardia in livrea di lutto nella stanza. 
— Cassa di metallo riooamenlo ornata. 
— Miiterasso finissimo, cuscino e velo 
trapunto in oro. 

^ccomjia^nainunfo esterno. 
Un Dirigente.. — Carro di gala ad­

dobbato in velluto trapunto argento 
tirato da due cavalli riccamente bar­
diti. — Due palafrenieri. — 4 por-
taraortì, — 10 porlatorcie tutti in gran 
livrea di lutto. 

La salma verril accompagnat"i.fino al 
Oiraitoro, 

X I . Classe. 
Erezione del feretro. 

nella stanza d'esposizione. 
Padiglione di panno nero ornato in 

argento, . ^ 8 candellieri argentati con 

8 ceri. — Crocifisso ed aspersorio con 
due candele ai lati. — Cassa di legQO 
riccamente ornata 0 di metallu semplice, 
tappezzata iiiteraumenteooii materasso. 
— Guadino 0 -velo trapunto in oro, 

Accompagnamento esterno. 
' Un Dirigènte. — Carro di gdlà or­
nato In p.inno aero trapunta argento, 
tirato ila due oavalli bardati, — 4 pot-
tamortl, — 10 portatorcie. —• Li salma 
verrà accompagnata fluo al Cimitero. 

XXK. Cltksse. 
EreMone del feretro 

nella stanza d'esposizione. 
Feretro addobbato in panno nero. —• 

8 oiindellleri con 6 ceri. — Crocifisso 
ed aspersorio con 2 candele ai lati. — 
Cassa di legno verniciata ed ornata con 
fregi dorati od argentati, tappezieata 
inieroamente con materasso. — CUSCIBO 
e' velo .trapunto in oro, 

Atcompagnamento esterno. 
Carro di. spcondo..,grado addobbato in 

veduto nc'Vo flou ornamenti in argento 
tirato da due cavalli bardati, — Stratto 
di panno nero, — Va Dirigente. — 4 
portamorti, — 6 porlatorcie. — Ln 
salma verrà accompagnata al Cimitero, 

K V . " C l a s s e 
Erezione del feretro 

, nella stanza d'tsposizionei 
. rerelro-ài panno nero..—..Crnoa-al 
dtippezzale. — 4 oapdblll^i'i «on 4 cori. 
— proci fisso ed aspersorio con duo cau-
tleja ai lati. — Cassa decente e cascino. 

^ccotnpa^nafnenlo esterno. 
Carri) semplice in panno nero tirato 

da due cavalli con .finimento semplice. 
7—.4 portamorti e 4 portatorcie. — La 
salma vorrà accompagnata al Cimitero. 

V . Classò 
£fezione del feretro 

nella stanza d'esposizione. 
l'eretro semplice. — Croce al cap-

pezzate/'^ 4 candellieri con 4cer i ,— 
Cassa semplice, 

Accotnpasinamento esterno, 
Stratto di panno. — 4 portamorti. — 

4 portatorcie. -^Al tjarro funebre viene 
.sostituito 11 cataletto, col quale la salma 
vt«n>i tioisportnta. ih Chiesa ad indi ai 
depcsiti mortuari, 

A t r v c r t l i n e n t i , 
1. V impi-esa fornisco i ceri necessari ad 

ogni runeriilo e ne fa consegna, a norma de­
gli osi uiicbe ai R.. R.. Sacerdoti. 

2. Il coinpenso por la pulizia della salma 
come pure quella di vestirla o gnardiarla di 
iiottotompo s'iutcndona •compresi negli im­
porti stabiliti per le singolo classi. 

3. L'impresa a richiesta provvederii a 
tutto le pratiche religiose secondo il dosi-: 
derio dello famiglie dei defuuti o del culto 
da .esso professato ; provvoderii all' accoin-
paginimenlo di ordini religiosi, di poveri ed 
ormni. 

'). A richiesta fornirà carrozze di seguito, 
ed flccoinpoguainento di banda Cittadina. 

Q. Assume pure la stampa o la dìstribn-
zloiie degli annunzi, mortuari, l'esecuzioiio 
dello maschere di gesso, lo costruzione di 
lapidi 0 nionumonti, 

6. Tiene un.grande ussortimonto di cusso 
sepolcrali -per bambini od adulti tanto in le* 
gno che.in. metallo,, di qualunque prezzo; 
vestiti mortuari, nastri, guanti, ghirlande, 
veli e candele, 

7. A richiesta provvodota i funerali in 
qualunque sito della Provincia, purché quosti 
non oltrepassi la distanza di 50 chilometri 
da L'dino, 

S. L*impresa.provvcdera al trasporto dei 
defunti da un Comune o Distretto all' oUro, 
anche- a mezzo ferrovìario.-

i). S'obbliga di trasportare j|;ra<ul(a-
incM'(«''tutti (fùei defunti, pei quali venisse 
rilasciato dal Muiiicipia un certificato di mi­
serabilità. 

10.'Il prezzo pel trasporto di fanciullî  
sotto i novo anni verrà ridotto a! minimo 
secondo il desiderio dei. richiedenti. 

Udine,'agosto 188-1. 
Impresa pompe funebri 

presso Itt Ditta E, HOCKE. . 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opero Pie ecc. 
11 sottoscritto ha rilovalo'tutti J for­

mulari nonché . l'intoro ' depojito degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A, Cosmi. 

Tutte le Commissioni che dalle Pre­
positura vorranno impartite da tutti i 
modelli stossi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine, 

Udine, 2 febbraio 1884. 
MARCO eARDUSCO. 

Deposito stampati 
pelle Àmmìniatr. domiiiiàli Opere pie eoe. 

( Vedi avviso in quarta pagina^. 
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LO gTABILIMMTO 1 fiRMQEUIWO 
«JHIMllifl ^ ^ ^ P '.INDUSTRIME : 

PPI||2i- i'.r,.' .t-

brèktUto dà é.M. il re d'Italia Vittorio. Emanuel» 
...li'iSìtv I-i.. ,«'..h .(Ut \.' ,f, ; ;,-, , ,.;: ,1, , 

, . t . , , . . è f o r n i t o ; . ,• •. .-,, ' 
detta'riBomMe'Paìhofié'JMaro/iesfe£;CarfesiViB86/K(r, dell' ErmUa di 
Sàojno, Panei'ai,. vichyi"PfmdM, feampuaainfj'! PoS^Bs* *• iónfetseSf, 
Citósia. .ailùmi'nnto' FilijMniSi»» i eco, leoot' atta ! a'gdtóré là .tòàà'e,' ra)i*òédlne, 
costipazione, bfonchite | a litro simili tnalattìoi ma iVt^è^ano' dà] rlm '̂djj 
quello ohe in rfii'"M6loéTitò'elimina ogni specie di tos8e,'"qnello dia oraiiótii, 
è cono9oiuto<pev>iriefll(»ilia'.8i&mplroità intatta Italia ed efièWé'ìflr-'estSro 
è ohiamatOfColunomb di.xi". !!>•" ' ' • .;i'"''' fi ' ' ' ' ' • ' i ' • 

PoIveM PettoFfill iPnî lpIt 
({neste polveri non hanno Ibisogn'd delle giornaliere oiarlatahé'ìchè rèclmes 

che si spiiceìano.da>(;uol<;ha;4einpò, segnalanti ttIn^bliiiò'Kaar%(<in'i pe^ 
ogni 8psjìi6idl,|'iifilattia.t esse si raccofliandano '^a.s^''i!SI solo ntìqi*' ^, sia 
porla .ianplice ed alegaijle cquf^ îone, sia i pel. {irèizo,. inascl{̂ no , di nita 
lira^ ài p.abjneito,| sorpassano .qualsiasi, allrò mmcagienl^; d.»-.flf'lil .genaie. 
O^ni paocBetlij cpìilieilo 18 p'oliryi'co'n relativa istruzióne in carta di seta 
lucido,'niuViità del tiiiibro'della-fa'rMacià Ftìippuzzi. , ,_. ,. , 
' Lo stabilimento dispone-iiibUré'dellé'so'gii^ti sp,ecialità, che fra'le jta!nte 
espetimentaj|jjfll^j8q^ow#ii?iJJ.ca nello maWtie'i cui sttiferitób'd.'furono 
trovate estremamente utilizo sradicate, e peè la preparazione acctirata,"le 
^rfù-adalto é curaro'is'Jlùai'ii'er^ii/i'fstimiti eia logorano 6d"àfiliggi>no'To-' 
Bi«tia='iipei!i6:• "-''• ' ,"•' ' _'•' •' •''!'•'• '"'• ; • ,t •• i .> , ' ; . . ' • . • 

Set ropp 'e '41 B l f o s f o I a n M o ' a i e a l e e e f e r r o per combattere 
11'rachitide, 'Ili'MancanzaIdi'.'iiUtHm^nlo nei bambini ,e f?ui!(uUi,. 1' anemia', 
la'élarota'O'.Simili'.'-'" I' "'"•.! ••'•!"• > ' •" " ' . ' ' ' 

'S^'Urtfp^o' idi AlteiJe fliane« ciflìèace contro i catarri oron.ici dei 
broijchi, doll4''v9SiSio8':e'fti'tttttei'l8,''Sffeti'6hidi simil —-A""'"' ' ' ' • 

SetrUppia d i «I t lnu e^Mi^ró, 'importaóitMsim<i preparato.. tonico 
oorruboraiilo', idoneò'iìu'Sómmo'gra4o"lìid''eliynàr6 U malattie croniche del 
aaiiJue,'!lo"ca.oh'essi6 pàliistti-, «joc. ' i " ' ' '' ; 
->IS«l)r«tkpa'«re«(riièie Wlla eìkdolna, medicamento'rleonosciuto 

da tutte le anlòHtà modicha come'qtìèlldi^liè guarisotfradicalraento'la tossi 
bronchiali, convulsivo e canino, avopdo il'Còinponents balsamico del Catrame ' 
e'qrieltó sodatìvó"della'Cbdèiiia'.i"i' •*'• ' • .,|,iii..i. ' ' • 

di MerlutsO'con'e smga,<-pr»>t^odui'(ldi,j$rr<i, .la polveri, uniimoiiioi» 
diahreiiohe per cavalli ebtniiniy'étc.'éhi;^'" , '•••- -"• •-•-—'••• — 

Sp'ooioillS' tiiiin'on'aii ?a mard'àoaUt'FdHna^lattea^MOèi/gaTiKMrfiOdis, 
• • - . - • - - • • -•• 't^sg.pf„^MAmaSfreitXe,'UòS«V Màfftiesiu "Hettt^'S k 'LMdriaiii)'"fei 

G6ua)'onde'iG«9oiiJO|/o.dl''ÌHeWMto*'WOta,'£strolto Orso Tdlito, Ferro. 
Pdm{;<^Bstràm'Uelitó,-miloUl<p^iHttl'1^lar, Spdlamon, Brera, Cooper's 
Holloway, Mlanoard, (mcominiì<nUiit,'febWimgoMonti,figareUi s^monio, 
Bspiih; Tèa- aWàr^icH GiUMiif aUUfùgo JUMjf {^^^riJs(/g| ' ,Ka<ip 
fflu^'tófi/'eltó ai 6t-otn'W''d( fti«ftnij'e'cci'(!cc, s < ì i l i | 5 ì H ' ' 'f 'ì 
iy.'Ssy*timento'dogli'aWid<lli'-di'feó)il|iia''bliisticatdigli" ffgjjew'ohfrurgicì 

è completo. 'tiraui •.;• ' , ,,,., . 
'Acque-Blinorali delle-primilrìofdpti •italiana e straniere. '> 

. >•: ; • I l , , , . | I ) . i i . ; > . . . i l I ' , 1 1 . , ; ' ; , . 

n iUt ; ! -<a iiil;'i«^ -il il . .-iijii'-. 'ri . . . . . . • • • 

'•' . " I l i ' 'I , . ' m i I' I Uni .i».ii j..«.>.. > mn. , i J U . U M i l l l l - i ^r 

n, , ' . I! il 1 J. l l ' .I h lì.' .-MI. ' i-lji ••. flfl.Ol 

PER LA PUUfUR'A DEI MEITAUI 

.MlAiBCA: HÌ1RBÌM:A'N.1S[ J L U B S Y l i s k l . " ' 

.'., " ,^- ' ' - ' ' 4 ' ' ' ^ 'P iv ." '•'• ' '" '* ' ' ' ' 
l ..Pue's.tB'pgij^ajiì,.è.'!Jto.Ì0SÌ8nte,.il.preparato pii efficace, comodo," 
ed il rà^no .costóso,.di,tiitti gli aryooli simili, offerti'̂ ali commercio.' ' 
— Es54 è jsisentè dà/quaìWisi, aoi.dà corrosivo e,nocivo, e non con? 
tìeue'joUe buone édi»titii.^óstaBze.\— La sua qus l̂ita s.órpassa quella " 
di tutte lo altra finora usate. La Fornata 'nnìvorsaie pulisce' tutti i 
.•inétalli:^irM68Ì-e'iobWa-'Àl<Mcllè'lo'*àaoo. ' ' .. ' ' 
f"i|'.§fli,ro ?SRlil? ^S"iSSS'(t{qj4a; pqljm-una picolisslma' parte,'si 
stropirom fortemente con un 'pezzo di lana, stoffa,' flanella ecc.-, e 
dopo di avjtìaatt^'sifiSiCA'ièva atropicoiatii con'un "pozzo di-panie 
,asoipltpj si vodrî  sujiito, apparire,flu iuoid^ brillante sull'oggetto: ~ ' 
,La Pomata universale'impedisce e toglie la ruggine ed ijbverderame 
'Le'-amministrazioni''dello''Stt'ado' ferrWé'v le compagnie di vapori, i 
i pompieri'0*., l'idoperaiio per pilire.piastre di metallo, "bottoni, chiodi, 
aerrature, volvolo e tubi: e tutti gli sjàfiiliìnenti in generilo ffvéHro-: 
vasi molto metallo da ripulire se no valgono. l'militari anche-la pre­
feriscono ad'ogni'altra sostanza. ' • .."',,,1 .',11 1 I 
, .Baccomando. qiùndii.la mia, Pomata anche, per,, us.q domestico, 

.mentre. ê W .rimpiwa ijoi) successo tifttft lo-pQlvori pd ossanze adgpe-• 
"rate Un qui, lo'quali sposso contengono'so3t8nar'o«civo„oqHió l'acido 
ossalico. L'imballaggio 6 in scatola di latta de'oorata con eleganza.' 

• Una prova fatti' còn-iqueàta .Boiiiata eocellento, confermerà meglio 
lojmiot(^?eitivq;9lSS.>!}>ialunque certificato di terzi,'o lodi che'ne'pó-

.ireljl)è..tarej'iu-ventoro,.stesao.>~ ,.«-
Ogni scatdla .ohe no?-porta ia. tnarea ai fabbrica dov'essere rifitti. 

tata oì*4|iiiii4iiii)iie,«èWtóaijai<riiun vifloro. ' 
Unico deposito in Udine,, presso,il sigior B ' l ' «Mt ì e ÌC 'd ' ' an -

l'tatolnl'Via' PW'*àV''n»W^fó'2(*.'' H ''« •"•••''•'"''- ' '' " 

iUARIRÉ D/i ' t lfnìlTlUilt^ìailI? e tioD.RpOaryìAèMsnlO'doTrebbB'essere lo-igopa'di'ognitf 
j l a u l u f i u n U r n ri]i; mitmo(Mi {\mm.tào\tìm\mi>km'eoMo^i!U &tA 
folti,da malattia'aegréte'fBleàpoMétó lnig«DBr»)'Boa'!|uardaàoi'eba 'aifer'''»,! 

, , , ky\liip»rlr> al'plù prdstà r toarèrizaMal baia ohe Il't6rmeBta,"'an!iijhè1^ 
;:|tf^KgerB per aempre e radicalmente la oausa ètte r t ó " prbdoìiqi.e per dio fiti'e' adópraDo: astringenti ^daBnoél«8Ìml'.'alla 
: 'salute ; propria ed a. quella d,el>a prole. nasoKura'. Gìò-éuóoe'de tutti i'gìòrtil a Wllt.'cìieìignorano'liéaisténiis'dell» pillole) 
• .del .'Prof. t£7/G7POriW,dell 'Università di. Pavifti' ' ' ' .. • ;, i , . .... • • • , i 
1 1' • QueMe pillole, obe contano oratiti-trèii^fidue anni di successo incontestato, pet^Iè t!00tinael«.psrfatteii|iiarigloni degli scoli 
^jjl'ojbiiiolohe Vedenti, sono, come'lo-attesta il TfAlentesDotti Baxzìnii.di Pisa; llunidoi e vero rimedìo'Ohe onltamenteiari'aéqtìa'j 
'sedativa-gnarlsoauo radioalmeittè'tlalh t|Ve)letté malattie (Blennorr8gia>\oatarri uretrali e resliringlmentl d'oriiia),<SM^fei 

care bene la malattia. ' i < •• -^ 
Ui,f 

Sf n f T I f l f n I Ohe la sola Farmacia.Otta-ylo Qalleani di Milano teoiiLab'dWt'oMo Piààa SS. 
li l i l l ' r ' I - l l u lE'iotro e Uno, Srpósste'deMa fedéle e magistrale rtoottàdéìlé v'é̂ e.pllfófó UV 
mi' -'ìligiliiii 'Ji 'wfMJp^tt î '̂'*g rrri/:tt n n n i t j >i»iMTT»i».i.H.uA,,.it..r>.ì«ui, . - i ' '̂- '. i ' " •Vm. LVm POMA dell'UnÌT(ir6Ìt*'dì-:Pavia.' 

lo vaglili postale di L,3sBP.al|4'v|'arniaoia 24, QU8VÌo,BallsanÌhMilanO, Via Meraivi^JJi;si rióevp'nò fiapò^il iiel Regnp.S 
?! ~ . Upa scatola pillole del prof,,.Luigi; Rofta. r— Un flacone di .pol,ì!ereiper acqua, iedailya,, oblV'istrMione sul J 

In;viando 
ed all'éa^erp; • 

' ^odo di usarne, 
,. visite qonfldenaiali ogni' g'iornp e oon.sulti ^ q h e jier, corrispondenza. • . , , • ' ' 

Jìitfendtfori; In Vdlne, Pabris A., .Comolli E,rA. Ì'ontpUi„'(FiÌipp'uzi!Ì), farmacisti j , tlorUslaj Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni j 
I .Tr lcute , Farmaci» C.Canotti, p,„,g6rrBvallO!.,!BarB, Farmacia S.' Androvic; T r e n t » ) GiupponijQarlo, ,Frizzi,C., .Sansoni;, g!j|i(f_)i|tr<p,, 
• •Aljinovioj Oraji , (}r8bl9vitz; È Ì M I U C , G.,,Prodnni,, Jaokel ,?.! M i l a n o , Stabilimento. C.,Èrba; via "Màrsìila' n". 3, è sua, îiòcurs'al'o '. 
, Galleria "Fiiioriò, Bm'anuiilo n..72, 'Casa A. 'Man̂ óWi i Còmp. viìi Sml6; Bonja," .via Pietra, 9e,:Po'g«ftM e l'ulani, vìa'Borb'mÌBÌ n. 6, J 
' e in tutta Io principali Farmacie del Ee^no. -i , . s ,, , ; i i ' -. i- , • ' ' • , • 1 

, ' . • ' PER LE 

;imM i i i i ì lift 
Per doglie vecchie, distorsioni dalle giuntare, iugrossam^titi .dei ,gor. 

t.doni,. SBPpho o| delle'glaridolo,'.Per mollette, vesciooni, - cappelletti, puntine 
formelle,I-giarde, debolezza dai reni e-per io-malattie,degli.occbli aeiià ^ola 
e del'petto.- ; , •. n „ , -, , .••• l ' "' . 

1 t a presente apooialilà è adottata nei Reggimenti di:(.,av^lleriae'Artt'' 
glierìa per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nolainidata'dillóma 
G.iuiflggio -187?, n.i2l79j divislorte GàVallerìà, 8èli(i»e4llj*ed approvato nelle 
B.iScuolB'di Vaterinam di Bologna,.Modentt.;e'Parmaj • ' - . ' -
>•'. Vendesi'air ingrosso presso l'inventore P i e t r a Auljnoi i t l , Qhimicj 
Fartaàcisttt,'» Milano. 'Via,: Solferino 48 od al minuto preaw la giil, Farmacia 
Ài(l,éi*'oii|l»»'éa C^,lriyll, Cpr,dnaio, ?^, , , „ , i , .,. 

" t ó ' à à a O i Bottiglia, grande serviliile per 4,Cavalli L. « — 
I ». 'ipezziina t i. 2 » . » 8.50 

» piccola » 1 '» » 8.—' 
• . ì ' M o m p e l ao»l»i,K,i'.. ».-*'• 

Con istruzione e con l'occorrente per T'applioaziono; . ' ' _ 
NB, La presente specialità è posta sotto la protezione delfe leg^ ita­

liano, poiché munita del,marchio di privativa,.oonceasa.dal Regio Miiiiateró 
d'Agricoltura è Comwqrpio. • , , • ' ' 

i'Iuldol HaKloualQ, itximonti rieostittièbte. 
le forsee {del Cavalli e Bovini 

Pipenaraito eHoliaslvaniente n e l L a b o r a t o r i o d i ape-' 
' l e ln l l i t à 'Vé te r lna r lCi .de l el«l!»»|c<».-.ffjipj|!«!iS|*tB 'A»lita«ft« 
W e t W . • • „ • . . , , . ' , . ' , 

Ottimo rimedio, di,facile appUcaziOfle; per asciugare;« piifghe semplici, 
scalfitture e crépaóqì, e per guarire lejiOni'traumatiche in genere, debolézza' 
alle reni, gonfiezza ed acque allo ganjbe 'prodott'o dal troppo lavoro. 

: 'P rezzo delli^ l i o t d s l l a L.< S .M. i 
Per ovitoro cóntraf&zión'i, esigere la ffrm'a a mano' delP inventore. 

,;nepositoia.UDINE pressó'la Farmacia B a s e r ò e 8»iidrl'd«e(f'0 il Duomo 

BeFliher Restitutions 
,,,,L!usodiit|uesto 
Ìlji!doJ'fe''rftsi dif. 
tasoJùlferiSscesi'-
-•Verflua ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
aljctLpreparoto ili 
^quésto genere, 
8er\(a-.tt,]JJianteno-
"ro al oa'vallo la 
forza od il (forag­
gio fino altóllvoa-

. chiaia la' ' più a-
j ••'••JvinzBta. Impedi­

sce lo irrigidirsi-
dBÌimem,fri, ,,q, 
serve 'speclalnàen-
te al rinforzare i 

, cavalli dopogran-
.'• di f8tJ9J)(!, . , 
' - • Gua îsije' le af-

foiioni' reu'iBotj-
bhe, ,1 dotoH arti-
cokri, di ànticB 

data, ia de'fibleiiza'dei reni, Viaoicóni'iille gambe,'nccavalcaménti muscolosi, 
0 mantieneije.gambo'sempre .asciutte e vigorosb. ' ''" ' ,'• 

Unico deposito in Udin.e all^ drpgfieria V,. JSklpilsìnik' 

i^NTONlOFRMGfStAlfÉ 
. V I * lW]ÌiÌli«JB»Ìll., 

Assortimento carte, stHuipei 64'qèé'ètó''4i,'*à^néélT''' 
lèria. Legatoria di libri;' 

• nammmsmmàM' 

"Tv 

'il 11 ,' i 
J U M T «MVI,' 

DeiiÉo i i p i l t l e r le linmiÉ'aziooi Coiiall 
\m Jm, ecc. 

Fo]p4tlWe complete di eaiPté̂  stampe ed oggetti di.Qancelieria,'„pè;̂ |, Bljjìjiicipì,, S^ìiolé, 
I. Amminiatî aziojiii .pijbMehe e private^ ; 

Pressi ' conveùientissiiìii'' .'•^ail, i , .. 
Udine, 1884 -r- Tip. Marco Bardusoo, 


